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Le finalit . Gli specialisti al lavoro

nostudiosullepatologie
sotto la lente imeccanismi
■ Lo studio dell’Ateneo friu-
lano finanziato dal inistero fa
parte del programma di ricerca
nazionale ApeNet coordinato
dal Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltu-
ra. La moria delle api ha pro-
babilmente diverse cause an-
che collegate tra loro: inquina-
mentodapesticidi e diserbanti,
parassitosi, agrofarmaci, prati-
che apistiche, modificazioni
ambientali e climatiche e la ge-
stione del territorio. Bench
privi di meccanismi di difesa
specifici come i nostri anticor-
pi, questi insetti possiedono
particolari meccanismi di pro-
tezione ingradodi combattere i
patogeni. Il gruppo udinese
studierà i meccanismi che re-
golano il passaggio dallo stadio
di infezione latente, ossiaquan-
do il patogeno c’è ma non nuo-
ce, allo stadio di malattia con-

clamata, quando cioè si verifi-
cano i danni. Per questo scopo
saranno infettate artificial-
mente api di diversa età per ve-
rificare le modificazioni indot-
te dai patogeni e dai parassiti a
tutti i livelli, dal genoma fino
allacoloniadiapi, e individuare
così i punti deboli di questa ca-
tena. ■ . .

Il dato

l ruppo di ricerc
■ ■ Il teamdell niversitàdi
dineche indagheràsul

gravedannodellamoria
delle api edei pronubi è
compostodaDesiderato
Annoscia, FabioDelPiccolo,
GiorgioDellaVedova,Mauro
D AgaroeFrancoFrilli.


